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SPOIL SYSTEM: QUELLO CHE DICE ADESSO “ITALIA 

OGGI”, LO SOSTENEVA, INASCOLTATA,. LA CISL FP 

“APPENA” 11 ANNI FA 

 
La legge che ha esteso anche alle Agenzie Fiscali lo Spoil System è stata oggetto di 

forti critiche da parte della CISL Fp, manifestate non solo nei nostri notiziari (riportiamo a mero 
titolo esemplificativo i contenuti del Noi Fin.80 del maggio 2008 all’indomani della  sostituzione 
del Dr. Romano quale Capo Agenzia delle Entrate per la seconda volta dopo l’insediamento 
del Tremonti bis) ma anche nel corso di due audizioni parlamentari (Il 23 luglio 2009 in 
audizione alla Commissione Finanze del Senato e il 27 luglio 2009 in audizione alla 
Commissione Finanze della Camera) e delle quali riportiamo uno stralcio rinvenibile, 
ovviamente, tra gli atti delle due Commissioni 
 
“SPOIL SYSTEM 
 
Uno dei punti cardine della riforma dell’ex Ministero delle Finanze in Agenzie Fiscali è 
stato, appunto, la separazione tra indirizzo politico e gestione. Le Agenzie traducono in 
atti amministrativi le scelte di politica fiscale. Ciò premesso, la CISL FP contesta la 
motivazione che ha indotto il legislatore ad estendere le norme dello “spoil system” 
anche ai direttori delle Agenzie. 
Il sistema dello spoil system, che in assoluto lascia tutt’ora spazi a dubbi e incertezze 
anche sul piano della legittimità costituzionale per una evidente “politicizzazione” della 
dirigenza a discapito del principio di imparzialità previsto dall’art.97 della Costituzione, 
applicato alle Agenzie Fiscali potrebbe avere un effetto devastante, laddove la 
sostituzione di un direttore di Agenzia non fosse legata a valutazioni di tipo 
meritocratico ma alla vera o presunta appartenenza a schieramenti politici di vario 
colore. 
Non a caso, infatti, la Costituzione Italiana non ammette referendum abrogativo solo su 
leggi tributarie proprio perché il fisco, in quanto garanzia di sopravvivenza per lo Stato, 
non può piegarsi a interessi di natura politica (seppur diffusi). Tanto meno, ritiene la 
CISL FP, può essere piegato alla politica chi, la macchina del fisco la guida. “  
 
 Per oltre 11 anni  a quasi nessuno è interessata una evidente “politicizzazione” della 
dirigenza fiscale a scapito del principio di imparzialità previsto dall’art.97 della Costituzione…è 
stato evidentemente prevalente il principio secondo cui “to the victor go the spoils – ai vincitori 
va il bottino che, in questi anni, ha visto “stressare” le Agenzie Fiscali con continui cambi al 
vertice che hanno comportato, ad esempio, continui e molto spesso inutili cambi di modelli 
organizzativi. 
 Abbiamo, quindi, appreso con favore  che una testata giornalistica influente, come è 
“Italia Oggi” si stia ponendo, solo oggi, dopo 11 anni dalle denunce della CISL FP, questo 
problema e lo fa sulla scorta del ricorso dell’ex direttore dell’Agenzia delle Dogane Kessler il 
quale, se avrete la pazienza di leggere con attenzione l’articolo di Italia Oggi e il comunicato 



 

 

della Cisl del 2008, sembra proprio che abbia tratto spunto dalle nostre considerazioni per 
imbastire l’ opposizione alla propria rimozione     

 
 
 

 
 

 

 

 



 

 

 


